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Il Vangelo di questa Domenica ci conduce con Gesù nel deserto dei quaranta giorni, da cui 
nasce l’esperienza della Quaresima. Dopo il Battesimo al fiume Giordano, dove Gesù viene 
proclamato solennemente Figlio amato dal Padre e lo Spirito scende su di lui, questo stesso 
Spirito lo conduce nel deserto per essere tentato da Satana.  
Il deserto è la terra dove Dio educa il suo popolo, dove lo conduce quando vuole parlare al suo 
cuore. Il deserto è anche la terra della prova, Israele vi rimarrà per quarant’anni, nutrito con la 
manna, ma continuamente tentato e vinto dalle sue numerose mormorazioni. Nel Battesimo al 
Giordano Gesù è entrato nell’acqua dei peccatori, solidale con noi fino in fondo, ora attraversa 
il deserto della nostra esperienza umana, continuamente tentato nella sua debolezza ed esposto 
alla caduta come tutti noi. Ma a differenza di Adamo che mangiando del frutto della conoscenza 
del bene e del male è caduto nell’inganno di Satana, Gesù, digiunando per quaranta giorni e 
quaranta notti, come Mosè sul Sinai e come Elia lungo il cammino che lo porta all’incontro con 
Dio, dalla lotta esce vincitore. Le tentazioni vengono espresse da Matteo in numero di tre come 
tre sono gli episodi in cui Israele viene tentato nel deserto. Il primo riguarda la mancanza di 
pane, è la prima occasione di mormorazione per il popolo appena uscito dall’Egitto e 
attraversato il Mare Rosso. (Es16) Il Signore fece piovere la manna dal cielo per quaranta anni 
perché il popolo imparasse a fidarsi di lui. Ora a Gesù viene proposto di risolvere il problema 
della fame con un gesto di potenza, lui non ha bisogno come il popolo di dipendere da Dio 
può fare da solo. Ma Gesù non cade nell’inganno del divisore, egli riceve la vita dal Padre e vive 
della sua Parola a cui rimane fedele con il suo digiuno. In questo modo Gesù rimane fedele alla 
nostra umanità e fedele al disegno del Padre, che lo vuole solidale con noi fino in fondo. La sua 
vittoria su questa tentazione che si appoggia sulle necessità primarie dell’uomo, da opporre alla 
Parola di Dio, egli ci indica una via di uscita, nel porre la Parola tra queste necessità e non 
opponendola ad esse, affermando di non vivere solo del cibo, ma di pane e Parola di Dio. Ma 
noi viviamo davvero della Parola di Dio come del pane che nutre il nostro corpo? La seconda 
tentazione di Israele è quella della mancanza d’acqua, dove il popolo mise in dubbio che il 
Signore fosse presente in mezzo al suo popolo disposto a credere solo quando fosse uscita 
l’acqua dalla roccia. Tanto che Mosè chiamò quel luogo prova e contestazione. (Es17) Ora 
Gesù viene invitato a mettere alla prova l’efficacia della Parola di Dio, di cui ha dichiarato di 
nutrirsi, per vedere se è affidabile, se si concretizza ciò che in essa è dichiarato. “Buttati giù 
vediamo se gli Angeli ti prendono.” Ma Gesù non cade nell’inganno e contrappone al tentare 
Dio il fidarsi di lui senza bisogno di prove che lo costringano a riveder la sua presenza come è 
successo ad Israele. Tentare Dio è già non credere in lui, l’efficacia della sua Parola si manifesta 
proprio quando ci si affida ad essa non quando la si sfida. Anche in questa tentazione Gesù 
rimane fedele alla nostra umanità povera e umile mostrandoci la via di uscita nell’obbedienza 
figliale alla Parola del Padre. La terza tentazione di Israele è il vitello d’oro quando il popolo si 
stanca di attendere che Mosè scenda dal Sinai e chiede ad Aronne un Dio concreto che cammini 
avanti al popolo, ne uscì un idolo d’oro. (Es32) Ora a Gesù vengono mostrati e offerti tutti i 
regni del mondo, i poteri forti, in cambio di un inchino, un segno di dipendenza da colui che 
glieli offre. Gesù a tutti gli idoli di questo mondo, che affascinano, catturano e rendono schiavo 
l’uomo, contrappone la sua fedeltà al Padre, solo davanti a lui è disposto ad inchinarsi, perché 
il suo potere è libero e liberante, è il potere dell’amore e il culto che chiede è la carità, che libera 
l’uomo da ogni egoismo e lo rende figlio suo nell’amore del prossimo. Satana a questo punto 
ha perso ogni appiglio e deve andarsene. Sconfitto dalla fiducia di Gesù nella Parola di Dio. 
Scrive Sant’Agostino: «Gesù Cristo fu tentato dal diavolo nel deserto, ma in Cristo fosti tu ad 
essere tentato, solo restando con lui tu puoi ottenere la vittoria». 

Don Paolo 
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Confessioni a san 

giacomo 
Don Renzo e don Gianpiero ricordano che sono 
disponibili tutti i sabati dalle ore 18.00. 
 

I SIMBOLI DELLA QUARESIMA 

La liturgia mostra i simboli della Quaresima: i paramenti 
assumono un austero color violaceo; non si recitano gli 
“alleluja” e il “gloria”; il mercoledì delle Ceneri e il venerdì 
santo è raccomandato il digiuno e l’astinenza dalle carni; 
negli altri venerdì soltanto l’astinenza; la preghiera diventa 
più intensa e più ampio il ricorso alla Scrittura. 
A questi simboli tradizionali, in questa prima domenica di 
Quaresima, noi avremmo voluto aggiungerne un altro, 
spostando l’atto penitenziale a dopo l’omelia. Nel vangelo di 
Matteo, che racconta le tentazioni di Gesù nel deserto, ci 
viene ricordato che “l’uomo non vive di solo pane, ma di 
ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. È dunque della 
Parola che dobbiamo sostanzialmente nutrirci ed è con essa 
che ci dobbiamo confrontare. Una volta tanto, dunque, 
riflettiamo sulle nostre mancanze e chiediamo perdono 
dopo aver ascoltato ciò che le letture e l’omelia ci hanno 
detto. Potremo così verificare che le tentazioni di Gesù sono 
anche le nostre e invocare lo Spirito perché ci aiuti a 
respingerle. 
 

Il Gruppo liturgico 

Orari Sante Messe 
 

S. GIACOMO DALL’ORIO 
• prima festiva (sabati e vigilie) 19:00 
• festive 11:00, 19:00 
• feriali 18:00 

 
S. SIMEON PROFETA 

• prima festiva (sabati e vigilie) 18:30 
• festive 8:30, 10:30 
• feriali 18:30 

 

Ora Media 
Il gruppo liturgico propone alla comunità la recita 
dell’ora media ogni domenica alle 10.40. 

Coronavirus: 

Comunicato della CEI 
Davanti al diffondersi del Coronavirus, alla notizia dei primi decessi, 
alla necessità di tutelare la salute pubblica, arginando il più possibile il 
pericolo del contagio, in questi giorni – e in queste ore – si susseguono 
richieste relative a linee comuni anche per le nostre comunità ecclesiali. 
Come Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana avvertiamo il 
dovere di una piena collaborazione con le competenti Autorità dello 
Stato e delle Regioni per contenere il rischio epidemico: la 
disponibilità, al riguardo, intende essere massima, nella ricezione delle 
disposizioni emanate. Nel contempo, come Chiesa che vive in Italia, 
rinnoviamo quotidianamente la preghiera elevata ieri a Bari, nella 
celebrazione eucaristica presieduta dal Santo Padre a conclusione 
dell’incontro del Mediterraneo: preghiera di vicinanza a quanti sono 
colpiti dal virus e ai loro familiari; preghiera per medici e infermieri 
delle strutture sanitarie, chiamati ad affrontare in frontiera questa fase 
emergenziale; preghiera per chi ha la responsabilità di adottare misure 
precauzionali e restrittive. Ci impegniamo a fare la nostra parte per 
ridurre smarrimenti e paure, che spingerebbero a una 
sterile chiusura: questo è il tempo in cui ritrovare motivi di 
realismo, di fiducia e di speranza, che consentano di affrontare 
insieme questa difficile situazione. 
 

Via Crucis 
Tutti i venerdì di Quaresima alle ore 18.00 presso la 
chiesa di San Simeon 
 

Un Pane per Amor di Dio 

 

La raccolta “Un Pane per Amor di Dio” permetterà alla 
Comunità di Ol Moran in Kenia guidata da don Giacomo 
missionario delle Diocesi di Venezia, di prendersi cura di 
numerosi bambini, permettendo loro di studiare e nutrirsi. 
 

Il digiuno 
 

“Digiunare non è soltanto dimagrire: digiunare è andare 
proprio all’essenziale. È cercare la bellezza di una vita più 
semplice. Gesù, chiamandoci nel deserto, ci invita a prestare 
ascolto a quel che conta, all’importante, all’essenziale, al 
diavolo che lo tentava rispose: ‘Non di solo pane vivrà 
l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. 
Come il pane, più del pane ci occorre la Parola di Dio, ci 
serve parlare con Dio, ci serve pregare, perché solo davanti 
a Dio vengono alla luce le inclinazioni del cuore e cadono le 
doppiezze dell’anima. Ecco il deserto, luogo di vita, non di 
morte, perché dialogare nel silenzio col Signore ci ridona 
vita. Proviamo di nuovo a pensare a un deserto, il deserto è 
il luogo dell’essenziale. Guardiamo le nostre vite: quante 
cose inutili ci circondano! Inseguiamo mille cose che paiono 
necessarie e in realtà non lo sono. Quanto ci farebbe bene 
liberarci di tante realtà superflue, per riscoprire quel che 
conta, per ritrovare i volti di chi ci sta accanto! Anche su 
questo Gesù ci dà l’esempio, digiunando. Digiunare è saper 
rinunciare alle cose vane, al superfluo, per andare 
all’essenziale”. 

Papa Francesco 
 

n.d.r 

Al momento non sono ancora note le decisioni delle autorità 
sulle chiusure per la prossima settimana, pertanto i prossimi 
appuntamenti potrebbero essere sospesi. 


